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PROGRAMMA

I l iiostì'o prof>‘raiunia si ooìu- 

peiidin ìK'ircsprcssiouc migliore 

di due pai'oli':

I T A  L IA  o P A S< ’18M O

Il «o&lro prograina si riferisco, 

prevaì<‘ii(c3tienie, i»lJa tutela 

degli interessi iiiatcriaJi c spiri

tuali della nostra Pat ria o del Go- 

vej'iio Fajseista; si riferisce alla 

strutiiira od ulle finalità del .Fas- 

eifiino; si rifcrisjL’c anehe alla < Po

lonia Italifuia qui radicata, nei 

i-appoi'ti con le altre Colonie Stra

niere e con 1 figli naturali del no

bile Paese che ci of^pito.

Li’ERA NX’OVA saj it, ni^lle nos

tre mani, come una Pahna «li pa

ce, che, «!ri»c<M)rrcnza, i>otia esse

re sostituita da una .S[iada affila- 

issmnia e pi'ohla a re« mere ii ni

do gordiano delle ntaeclìlnazioni 

e delle viltà, pronta per essere ri- 

solutament«' impugnata in difesa 

di <iue1 pati'ioinio inorale ohe oon- 

(luistai'ono, per la nostra holli^ 

Italia, l ’infinito numero di mar

tiri che foi'niano la Corona del 

.«acrificio del nostro Popolo.

L ’TìRA n u o v a  terra ben viva 

la  pura fianinja dell’amore alla 

Patria e renderà culto i>rofourto 

alla memoria «Iella superba giovi

nezza italiana che si?p}>e rinuncia

re al massimo bene terreno, per 

offrh'lo in olocausto sull’Alt/‘re 

della Patria.

. . I j‘EB A. NÓUVA ricordersH i niil- 

le e mille giovinetti che serena- 

nii'ute nu)i‘irono col sacro nome 

deihi l*atria sulle labbra, nell’as

pra coni esa che ben sanno le stra

de e le piazze d’Italia e che i>ortó 

all/» valorizzazione della più 

grande Vittoria, giA mutilala e 

vilipesa, già menomata e caduta 

neiroblio; rimassa. infiiie, per 

virtii loro, sul Trono d’oro del 

suo <lirLtto e risugellata defini

tivamente il di ilella IVtarciii su 

Roma che segniu I/E IÌA  NUOVA 

dalla (lUiUe prende il suo nome 

questo Vessillo di fede, d’aauore 

e di passione.

L A B i R E Z I O N E .

A L L A  S T A M P A

Entriamo oggi a far par
te della stampa di Monte
video, noi giornalisti senza 
pretese e senza presun

zioni.
Entriamo a far parte del

la categoria d* educatori, 
fidenti nella nostra buona 
v o lo n tà  e nella fede thè ar

de in noi.
Promettiamo che ci sfor

zeremo di tenere la nostra 
azione entro le linee del 
programma tracciato ; che 
cureremo si svolga nella 
miglior forma giornalistica 

e senza mai uscire dai co
muni limiti d’urbanità.

Inviamo, fascisticamen- 
te, i nostri più cordiali ala
la a tutti i colleghi della 
stampa Uruguay a ed Ita

liana.
La Direzione.

Mìlìm ^MÌmzh
(XORMALTTA)

Il g-iiivii inen: fi (isillfi N ,i-
?inii;.le i'iì ini:' cerniKiiii!! ('Il'' fom
iti 0 «Igilìn 11 Ul'UniI’Ai- r
nello Stato di quel movimento Fa
scista «ile io tolse alla prostazione 
ed al coma in cui era caduto do))o 
le sforzo della vittoria, sotto il do
minio dei rossi che, per uon aver 
(lato né passione né sacrif.ixìo alla 
guerra kì trovarono, allorclié qnc.s- 
ia fu finita, ricchi di lorza e di 
volontà, fra il popolo stanco.

La Marcia su Roma é un fatto; 
una fatto che é stato e che é, in 
quanto si prolunga nelle sue conse
guenze in grande parte benefiche. 
Non si deve essere fra coloro che, 
passato il pericolo, cercano di gab
bare il salvatore acclamato nell’ora 
irionfale. Accettatolo in massa, col 
molto suo bene e logicamente, colla 
sua parte di male, si- deve pensare 
che il fatto della Marcia su Roma 
rimarrà per molto tempo,ancora co
me una espressione di grande vir-

- tu Nazionale.
Il giuramento pre.stato dalla Mi

lizia, secondo la formula sacramen
tale usata dall’Esercito, formula 
Koienne che stringe.'-le Camicie Ne
re alla ste.ssa fedeltà verso la Pa
tria, il Rh. la Dinastia, la Costitn- 
7Ìo]ie e la Ijegge che costituisce il 
dovere e l’onore dell oforze armate 
dello Stato, e un altro di quelli atti 
che é bfuic segnalare. Il, merito fiì 
insigne perché risolvè definitiva- 
nienle nn problema assai arduo, 
perché incoronò nel modo migliore 
1’ opera che parve giA mirabile 
(Uiando, procedendo per tappe dallo 
.■squadrismo Irregohtre ed eterodos- 
Ho, che ebbe ragione e funzione di 
vita nei gio'rni della oppresaura 
bolscevica e del corrompimenlo de
magogico, si giiirise con abile prov
vedimento alla istituzione della Mi
lizia. pausa di ordinamento o di 
discipliuamenlo delle >lil)ore squn- 
dre, pausa dì preparazione per la 
sua metamorfosi, che poi col giura- 
niento s’é compinta, da forza arma
ta della fazione in forza armata 
della Nazione. Ne del resto, ciò .■si 
sottrae alla ferrea logica del pa
triottismo di cui il Partito Fascista 
si é fatta legge, giacché era inevi
tabile che, dopo aver persuaso ed 
imposto alle masse il sentimento 
delia Nazione come base dell’inte
resse comune, come limite o freno 
degli interessi delle categorie e de
gli individui, .sacrificasse alla Na
zione la sua forza armata, divenuta 
in tal maniera strettamente solida
le con quella che personalmente 
garantisce l’ordine interno e sal- 
va.guarda il prestigio deU’Italia 
nel mondo. Non vogliamo rendere 
alla nostra Patria lontana il cattivo 
servizio di allarmare i buoni retto
ri di Ginevra numerando nella Mi
lizia giurata trecentomiJa “soldati” 
in pii\ di quello che l'organico m i
litare contempla, ma dobbiamo ri
conoscere il valore ed il peso di 
trecentomila “eitt4jdini” volontari 
bene addestrati alle armi, animati 
da una fecrè" ardentissima e da un 
eentimento dì di.scipliua ammirevo
le, che in caso di guerra costituire- 
bero una forza tecnica e morale 
preziosissima., la vera forza, in sos
tanza, che ha vinto a-Vittorio Ve
neto.

ARBA
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“ Declara Irritos, nulos, disueltos y 

” de ningún va^>r, para 6̂ jemp,re, lodos 

“ los acto.'? de in< orporación, reconbcimien- 

los, aclamaciones y juramentos arranca- 

dos a los pneh'o.«? de la Provincia Orien- 
“ lai por la voil.'.ncia de la fuerza unida 

a 'la peU’ficila -de lo.s 'intrusos poderes 
” dol Portugal y el Brasil, que la han ti- 

“ ranixado, holl.a«:o y usurpado sus inalie- 
'* nables derecho--, y sujetándola al yugo

“ de un absoluti. dispotismo desde el año
“ 1S17 hasta el presente lS2r):

SG declara de V'eclio, y de derecho libre 

“ del emperador del Brasil y de cualquier 

“ otro de.K Univei’so, y con amplio y ple-

“ no poder para darse las formas que en

uso y ejercicio de su soberanía estime
“ convenientes.”

VIVA I/UHIGUAY:
Evviva a íe dolee c libera tei ra, orjiofilio íatiim delia li

bera- Anií'riea, purissimo diamanie inero.sí-lío nel fine gio 
ielh> tUflle terre del .sud, eoo io f ia oíí,í»'í ]>ís'í vhe mai la, sa-

cí'a bem^dizione del tuo du'itto, víggi piú (‘lie tnai pei'ché
nell ’a nn i v ei “íUi ajío t ’avvicini sp^rUiu>.hnent<* ad uno d(*i

i i í i  C \Vv.‘Oíriiií¡4t,tíIitt \Íj ;í ,

neií’aniiiversario .s’acutizza ü i-icardo della íua> Rrande 
ronquísta, pinché nell’anni versai'j) fi s<‘n íi purificata al
mas.sínu) per virtù di quel .sanglue che i tuoi eroici fi|?ll 

.“Seppero dare allora p<n‘ coii{[uistare, ail tuo amore, la tua 
libertii.

In questo 25 ü'Af^sto .si eing’a il 8Ìnibo*o della tuA glo
ria in un’aui'eola di vivida• luce; ^bruci sul l>raciere del tu») 

.sacrifii’io la fiamma. delPamort* e disila. Videria- 
. . IO là fianinta vìvificatrict< faccia si eht' il desiderio per 
iì tuo avvenire ti-aeei il solco pi'ofondo nei <'uoi*e della 
pi esente g(‘Ui‘ra«ione di forti, e, che il ricorflo di (luelh' 

lulgide iiiornate di gloi-ia, sia indice ,‘̂ iciiro piM' le g<>iu‘i'a- 
zioni che- veri'anjio, certaniejite, a fai-ti s(*mpre pin gi'an- 

 ̂ de.-' ■

Sotto il tuo bel cielo azviuri'o, bello comc  ̂ il ei<'h> d’Ka- 

lia, .sia OJÍ0 tutto uno .sventolio di V<\shì11ì, e la,, .siill’an- 
(e^nna de tuo pìtì alto' Palazzo, che .'íará tesiinione peren

ne della grandezzsi della tua concezioni*, garrisca iinpo- 

nente la sacra, Bandiera che ti .simboh'ggia ed il Sole di 

(¡lussi a Bandiei-a riceva il bacio di qu(*ll’altt ro Sole ('he ,su

perbo domina nell’infinità ch'ilo spazio e ci dice della pos
sanza fh^lla fervida, vita.

ì»(‘j‘ le strade e ncille piazze sìa oggi tutto un. osanna 
alla Patria, alla lilberta, sia lotto un fervido voto per la 

tua grandezza futura, p(‘r tutto f’avv(*nire di gloria a cni 
sei chiamata, per la somma l  ittoria dei tuoi figli.

( ’he tutte hi fanfare innalzino al cii'lo l ’Inno della ì ’a- 

tria; che le squillanti noti' d(‘ll’!nno facciano vibrare d’in- 
ten.'io amore Panima grand, di latti i pafrioiti (‘ siano co

me un canto apologistico, .s monito di (iiianti hanno d(‘11a 
Pai ria il concetto del vuoto senso.

Che il cuore ilelle tu<‘ madri c dei figli tuoi batta l>ure 

con somma violenza, allo .spett-acolo magnifico e .signiflca.- 
(ivo della ricorrenza fausta.

(’he la mi'nte dei tuoi Pensatori intensifiihi iì .ritmo 
(IcìPazìone, per ritrarre lo profomit* d(‘dnzioni della tua 

psicologia e permetta loro di cakari» con caratteri ind<‘1ebili 
l’essenza deiPentusiasnu) di tutti i tuoi nobili figli.

Che il .sentimento dei tuoi Poeti .sensibilizzi, in <iuesia 
occaHÌone, fin Puhinia intima vocazione e p<'rnu‘tta loro 
d'eterimre nel verso di pura poesia, il puro spirito dt'gli 
croi clu! sulla breccia di nna tua magica conquista scp})ei‘o 
dare in ol(M>austo il loro pit'i pri^zioso tesoro.

(> bella Patria, di Giuseppe (iervasit» Artigas magnifica 

ligura leggendaria di “ Las l ’iedra«” ; dei sublimi “Trein
ta y Tres” eroi delle epieh<‘ gesta di “Agiaeiada” e del 
“('errito de la Victoria,” ; dei gloriosi (it'nerali Giovanni 
-\ntonio Ijnvaille.ja e 1). Fructuoso Rivera, eroi di Rìnc(>ii e 
Sarandi; di tutti i nmrtiri oscuri dello battaglie deU’indi- 
pendeuza, che scppovo morire .stoicanu^nte col tuo sacro 
nome sulh* labbra; sii felice, oggi più ehe mai, d ’aver 

spozzitto, per loro virtù, una d(>lh' gros.s<i catene ehe ti te- 

lu'vano .stretta, alla fo.sca roccia. delPoscunwitisino e della 
barbarie, d ’aver" infranto col sacrificio hi. caparbia d(*gli 
oppresori, d ’ aver schiacciato con lo sprezzo altero il vi
scido verme che ti ttmcva sch'ava, (ihe t ’avvinghiava poten- 
íí'Uieníe, ben difeso dalle mille e milli<i a<!Utis.Siine punte 
(ielhì bai<>n(‘tte dai sinisiri rifh‘s;-»t.

{) bella, Patria che conoscesti P ansia, della liberazioni', 
la gioia indescrivibile della prinui liberti!, ricevi i bacio 
C(mim0Si30 di qua.nti t ’amano r ti desiderano grande,

Rice^vi, lìbero Uruguay, il no.wtro riverente .saluto e<l il 

sincbi'o augurio, ricevi anche la «osti'a benedizione ed il 
nostro bacio, ehe sono l ’espressione dell’Italia che Panni. 

V1\'A L’ URUGUAY!
A n to n io  D e  Mujuirl.

G E R E N T E  R E SP O N S A B ILE  : 

Direttorio Fascio Italiano in Montevideo.

ALI TRICOLORI

Tre colori, un nome, un uomo: 
un ideale, la sua divisa, la vb'lontá 
che lo serve; e attorno gli etcmen- 
Ti .terrificanti e" dami: e sotto il 
mondo; questo é i l  volo di De Pi
nedo!

Non rulla, no, il tamburo della 
fama a gloria del volatore meravi
glioso. Un «ecco dispaccio é suffi
ciente a dare l ’annucio quotidiano 
d'una nuova 'tappa. Cosi, romana
mente, i t aTi a n a me n ( e.

Il volatore ha dovuto lottare con
tro il Monsone? Le ali tricolori han 
forato i piovaschi equatoriali? Il 
velivolo dal fatidico nome ha mira- 
C'oiosamente evitato un tifone, la 
certa fine per la nuwhina e per 
l ’uomo? Che importa? Chi non si 
compiace di smaucierie di dubbio 
gusto, chi non ha bisogno di con
vincer gli altri e se stesso d’essere 
un eroe, d’essere un uomo, per
ché eroismo e virilità ha nel san
gue, non ha bisogno di affaticar 
per cosi poco le linee telegrafiche.' 
Basta un annuncio sintetico: ‘TJe 
Pinedo é arrivato a Bomhay”, '“De 
Pinedo é arrivato a Batavia", “De 
Pinedo é arrivato a Melbouirne”, 
“De Pinedo é arrivato a Menado” , 
'‘De Pinedo é arrivato a Zamboan- 
ga” . “De Pinedo é arrivato a Cébú" 
E dirà domani ooii identica, romana 
concisione: “De Pinedo é arrivato 
a Tokio”.. “De Pinedo é arrivato a 
Roma”.

Cosi, Itnlianamente.
Ed é bello, in questo se,colo 

di bassi arrivismi, in onesto seco
lo di americane gonfiature; in 
questo secolo so,nante del vocio ìn- 
composto dei villa-n rifatti, dei pal
tonieri camuffati da precettori e da 
moralisti, di bottegai della poesia, 
di profanatori dei saicri nomi di 
CUviltà, di lábertá, di Lavoro, d’A- 
more: di ruffiani incensato,ri de’l
affarismo e del ladroncinio ; é bello 
in questo seciolo villano e basso 
riammirar l ’epitia semiplicità di Ce
sare: “Veni, Vidi, Vici”. Cosi, e me
glio ancora: “Arrivai”.

Razza meravigliosa di signori del 
gesto e del dire; razza meravigliosa 
di realizzatori, razza' nobile nell’a
zione. nella parola, nel .gusto; é bel
lo vederti balzar dail.a grigia massa 
delle nullità tumultuanti, in severa 
semplicità, su nei cieli più puri del
la più dlsienteressata ,o nobile azio
ne, cosi, con una parola che ti ra,f- 
figura forte tra le forti, che ti defi- 
nisiee signora fra le signore: “Ar
rivai”. ■ ■

Amaro filosofo, io, Perché? tu 
domaaidi.

K,d io ti diro:
Perc.hé ahi nobilmente sente- la 

viia ha bisogno di agire per sen
tirsi vivo; ha bisogno di spingersi 
avanti, og.ni' giorno un poco, sulla 
via. derrignoto; ha bisog.no (li vin
cere ogni giorno un ostacolo nuo
vo; ha l)lsogno di dar(* ogiii giorno 
un poco di se stesso al iprossimo, 
Perclié ama il liohire, pi'rché ama 
l ’Amore, perché ama l’Umanità, 
j)erché ama la vita. E ha bisogno di 
prodigarsi per vivere-, p vuol vive
re per prodigarsi. K no,n couo.scn 
altra leggt; e non si piega ad a'itra 
legge che a quella de] Bello, che 
a quella de] buono. '

E qui tutta, la ragione, l ’essenza 
della nostra noljilti'i; é per questo 
che noi siamo superiori a tutti. Per 
quiisto solo noi siamo i più vecchi 
pur essendo più giovani, siamo i 
pili ingtiHui pur o'S'Sondo i più esper
ti; siamo poeti pur essendo realiz
zatori, sianu) realizzatori, formida
bili realizzatori, piur non ces.sando 
d’esser poeti.

Aìitri specula.]! quoitiidiaa^amente 
sul nostro genio? E che importa?

Speculi chi vuole; a noi basta 
che rumauiità goda del benessere 
che noi le demmo; e non ci duole 
Se Ella si volgerà altrui riconoscen
te.

Non badare, no, se maccjhine ,e- 
rotiche, calcate sul modello dell’ali 
che sorvolarono .prime gli oceani, 
che superarono prime le Ande, in
vadono i cieli del mondo.

A noi basta aver mostrato primi 
quanto potesse l ’umano ingeno.

Non badare no, se i nuovi volato
ri del mondo s’educhino e si pre
parino in campi che, non sono i 
nos1.ri: a noi basta che l’invitta a- 
nima italiana abbia trionfaito pri- 
iua nei cieli d'oriente, abbia priina 
viola-to i picchi più eccelsi del nuo
va mondo, abbia prima sfidato le 
montagne di gjhiaccio deUL’Artico, 
abbbia trasvolato prima coin meto
do, cr?n sapienza, con maraviglioso 
valore, rogoTarissijna mente, erono- 
hietripa.mente da Roma a Sidney,

da , Sidney a 'Tokio, da Tokio a
■ Roma.

Cosi come fece Perrarin, cosi co
me fece Locate,Hi, cosi come fà De 
Pinedo, cosí come farà Casagrande, 
(‘avalcando l'invitta . aquila tricolore 
nel di cui nome fatidico si sintetiz
za ogni italico ardire, ogni italica 
fede: “SAVOIA” !

CAMILLO CA'RDU

Lettera aperta ai Signori 
Pedragosa Sierra. . 

Alfeo Brun. 
Depiitati al parlamento del« 

la R. O, Dell ^Uruguay '

III.mi Signori:
Non ,s('nzu un :--incero e profondo 

.>=enso d'i gratitudine abbiamo ap- 
prei-'o il suo tempo, che Loro, ani
mali dai massimi buoni intendì- 
.menti, hanno i>resenta;to all’On. 
.Camera dei Deputati un ]>rogetto a 
'«vore -deirinsegnamento ohbligat^i- 
rio della Lingua Italianà nell’Univer
sità di Montevideo.

Quanto sarebbe utile a tutti f 
figli delle due nobili Nazióni, det
to insegnamento, é ovvio ricordar
lo e quindi non vale la pena di tes
sere l ’apologia dei vantaggi che ne 
deriverebbero poiché i singoli li 
cijmprenaono u perfezione, come, 
certamente, le più belle frasi non 
potrebbero descriverli.
■ Noi. schivi alle lisciature e ritro
si alla superflua coreografia, ci sen
tiamo ben sicuri dei nostri sentii 
menti e lì esterniamo pei/uió come 
sono. •

Facciamo voti affinché le cose
non rimangano allo stato di pro
getto, ma (come é cèrto il Loro più 
forte desiderio), seguendo il tra
mite della segnata gerarchia, arri-, 
vino alla meta.

Facciamo voti affinché, ciò eh’é 
(vggi allo stato di preparazione o 
meglio di bel sogno, si concretizzi, 
domani nella migliore realtà ed ap
porti nuovi fili d’oro alla rete sfol
gorante della nostra amicizia e del
le nostre più che cordiali , relazioni : 
e faccia si che, nel nome dei Som
mi Dante Alighieri ed Enrico Ro
di), si fondano gli ’ spiriti' eccelsi 
d'Italia e d’Uruguay.

Plaudiamo caldamente l ’ottima ■ 
iniziativa e " ben’augurando anche 
per la Loro personale felicità, in
viamo Loro i sensi della nòstra dis
tinti! (' massima considerazione..

J»(‘r il Fascio Italiano Di^lPUru- 
Muay-

Antonio Di' M.unài'i.
Nii'ola Siehi'ro

CENTRO ITALIANO

Sotto gli auspici drs. K. iì R. Mi- 
nistro d’Ifaiia Gr, Uff. Antonino 
(PAUa, si é co.stituito in Montevideo 
un (‘ntiv <l{‘noniinato “(HiNTlio 
ITALIANO”, ente eontitnito dalle 
vari(‘ ¡)i'rsonalitá .spie<-ate deihi fî . 
nanza, ilei conaui'reio, deiPindu- 
stria, d(‘!Pinteliĉ ttua*ità d(>Ua. (7olo- 
nia italiana, nonché da tutti 1 Fi-e- 
usidenti delle ,Soei('tà (e.seluse quel
le ricreai iv(>), non cojne rappresen
tanti di‘l'<> Società .stissHe nm ooino 
Preside-nti deUe* medissime.

Il dovi'Ci» di tutti i, buoni itaJianl 
ni>n ('* qui'IIo ili sindacare la forma, 
parte della Ho.stanzn (‘ tutta Pi'ssen- 
za dej “CKNmO ITALIAXO”, ma 
(«inv(M'(‘ quello di collalxn’are ap('r- 
tanieji((‘, i'raneani(‘iite, .senza reti- 
(‘enz(, H(‘nza tinuni, ma c(m fede, 
con entusiasmo.

L’unione tu la. forzii.
La (‘olhihorazioni'' disinteressajta 

('. il ei'-mento armato di'Iie ba.si di 
qualsia«! (Hlificio della .soei(‘tà.

Fascio di forze giovanili, mi((<‘- 
>‘ialm(*nt(* <* .‘ípii'ituaíineiiíe imi'ían- • 
do, sj)irit(> nuovo, azione incondizio
nata. sia. piire il ba.se dì .sacrifici; 
ceco il s('gi('io per Ja riu-Keita disile 
otlinii' 3niziativ<\

(iiovedi 27 corrente alle ore 31. 
;ì(> prc'cise, nei locali del (Mrcolo 
italiano, gentihnente conee.ssi, iivra 
luogo la tiiizi» riunione dei membri 
del “("ÌOXTRO IT IL IANO” per la 
nojnina de‘le ('aruhe. ,,

Noi ci p(‘rmi‘itiamo di in-oporre 
i seguenti candiihvti;

pj-esidente Onorario 
Ing. Luigi Andreoni 

Pre.sidonte — «ig. Ambrogio Gatti 
Vice rre.s. — Sig. Emilio fioretti 
Vi(‘e l»rivs. Ing. Paolo Matteucci 
S;gretario —«ig. Camillo (.'ar<hi 
T(’“oriei*e -—.mg. Pietro l'um ttti



ün nuovo martire
m a t t i n a  s i  «o-

c o n s u m a to  a P r a u c a v i l l i r  

I^ o o o la  lo c a l i t à  d i p r o v in n ia  d is ta ti-  
te  i , .  c h r lo m e tv i d a  B r in d is i

Secondo «nel diligente, per qu.iu. 
rapidissima inchiesta prati" a 

Afìe  antorità, risulto che sen^ 
Uie esistesse nessuno antefalto "e 
nessuna concomitanza -provoifatric-i' 
mentre il giovane GaetanrEUa a ,:

o a le  M a n i p o l o  d e l l a  M i l i z i n  N u c io n a -  

le  SI d i r i g e v a  t r n n q n i l l a m e n t e v  verH O  

c a s a ,  v e n n e  a s s a l i t o  a l l e  s p a l l e  d a  

"11 8'1’u p p o  t io m p o s to  t l i  e l e m e n t i  

s o v v e r s iv i  e . p r im a  c h e  p ( S S e  

p e n s a l e  a d  u n a  q u a l s i a s i  d i f e s a ,  
u o c .ls o .

S n l c a d a v e re  v e n n e  c o m p iu to  u n  

%oro s c e m p io . S u l la  f a c c ia  d e l  p o 

vero  g io v a n e  bì r i le v a n o  n e t ta m e n -  

lo n ó  v io le n t i  f fo lp i d i tal-

N o n  a p p e n a  ia  voce  (fel b a rB a ro  

d ( ! l i t to  SI « p a r s e  la  t r a n q u i l l a  c i t 

t a d in a  f u  t u t t o  u n o  .coatte  d ' i n d im n -  
z io n e .

G l i  e a p o n e n l i  d e l fa sc io  d o v e tte ro  

u s a r e  d i t u t t a  la  lo ro  a u t o r i t à  e del- 

1 aseenden ite  ohe  g o d o n o  s u g l i  i.Hcrit- 

t i  _nel f a t t o  d ’a v e r  o p p a r te n u to  a lk '  

p r im e  s c h ie re  fa s c is te , p e r  r iu s c ir e  

u d  in iìp e d ire  ch e  i c a m e r a t i  d e l m or-  

to  ne ll'e sa .s »pe raz ione  d e l d o lo r e  

p r o fo n d is s im o  s i a ìb b a n d o n a s se ro  ad  
a t t j  d i  rap ip ,re sag lla .

Ive a u 'to r i t à  a d  o g n i  m o d o , p e r  

p r e v e n ir e  o g n i  r e s p o n s a b i l i t à  d i 

d is o r d in i  t e le g r a f a r o n o  a  I.ecce^ ed 

a  B r a n d is i  d o m a n d a n d o  r in f o r z i ,

ÌjA TK.ASLAZIONK SA.LMA

V e rso  ae-ra e b b a  lu o g o  la  tra s la-  

iiJoiUe d e l la  s a lm a  n e l la  i; r lp ta  m or- 

tiuxrÌR  d e l 'O im i t e r o  d i P r a m ;a v i l la .

_ Lungo li percorso del corteo la 
cittadina era tutta un paramento 
a lutto. ■

I m p o r t a n t e .

Tutti i fascisti e simpatizzanti 
hanno un preciso dovere da

compiere:

Abbonarsi a “l/ERA NUOVA”

li primo tempo

della rivoluzione

e diffonderla !

La casKà contenente la salma del 
Caduto venne portnla a Hpal'e «yu 
Camerati deli'estinto e iie]riTif(̂ i>ri,i 
del cimeitero ebbe luogo la Holcinne 
ed iinpre:;3lonanttì eerimoiiìa l’a- 
Kciata.

Quando il corteo, il quale coni- 
prtnuieva tutta ia popolazione 
oaese, di ritorno dalla mesta ce
rimonia giunse dì front« al Maiii- 
clpio Io Invase domandando a gran 
voce le dimissione del Siìulacf) Kig. 
Ancìriani.,

LA BATTAGLIA
PER LA LIRA

ri
A malgrado dell’apertura di cre

dito Morgan, il pi’ezzo del dol
laro © della sterlina é continuato a 
.salire nelle Borse italiane. Perché? 
Vediamo anzitutto se vi sia qualco- 
.s'a di peggiorato neirecononiia na
zionale. Nulla assolutamente..

Un comunicato ufficioso ha affer
mato ohe “la bilancia dei paga
menti, nonostante- l'approivigiona- 
mento eocezzionale di grano, di 
zucchero e di altre materie prime, 
eifettuate durante gli ultimi 4 me- 
hì, si trova tuttora in equilibrio per 
le rilevanti rimesse causate dal l’af
fluenza degli stranieri in Italia”.

La circolazione cartacs-a é forse 
a,uinentata? “Non é aumentata —  
soggiunge ranzidetto comunicato 
- - e anzi, per segni già manifesti, 
essa tenda a diminuire”.

Del Bilancio statale noxi parlia
mo, e-asendoaioi^mai ripetuto a sa
zietà che si avvia ver-so il pareggio.

Quali dunque le cause immedia
te der nuovo inasprimento dei cam
bi?

Se queste cause immediate non 
sono da rintracciar.si nelle conse
guenze di fatti pa.ssati -— intem
pestivi provvedimenti per le Borse, 
inopportuni pronostici .sulla rivalu
tazione. della lira, coreografici ince
nerimenti di biglietti, e via dicen
do; se é da escludersi che trag
gano origine da peggiorate condi
zioni dell’economia nazionale-, bi
sogna ricercarle neirampio e movi
mentato tmadro della politica inter
nazionali?.

Buporre che continui, da parte 
degli Stati Leniti d’Anie-rica, la pres- 
sione per accGlerare il “ritorno 
dell oro’ , sai'ebbe un dÌHconoHt-ore 
Ja lealtà con cui fu chiesta e accor
data l'apm nra di credito Morgan. 
(Jne.sfa operazione deve aver stabi
lito — a da credersi —  una .solida
rietà (?he dianzi non esiste<va, tra 
l'alta banca americana e quella ita
liana.

jVi(;ntre da un Iato i) coiiHorzio 
degli i.stituti di eniinsione si propo
neva, con il concorso americano, di 
migliorare la situazioni» moneta
rla italiana, dall'altro lato é evi
dente chi' la banca Morgan non 
avrebbe accordato la nota apertura 
di credito se non fosse enl-rata in 
fjucat’ordine .d’idea. Ma. a prescin
dere da questo die può esHoro 
ritenuto sentiraentalisimi) nnn alli- 
j uumta neil’egoig^ico campo degli

affari-—se l’Italia volesse accedere 
al programma anglo-sas.sone i^er il 
ri.stabiliinento del regime aureo, sa
rebbe forse possibile giungere ad
un risultato pratico?

Il Ministro delle Finanze cUchiaró 
recentemente che la sistemazione 
monetaria sarebbe- immatura e che 
mancherebbero le condizioni per at
tuarla. Quali sono, infatti, i ,pasHi 
ohe una nazione deve compiere pri
ma di ritornare all’oro? Essi sono 
nettamente elencati in un docu
mento elle conviene ricordare: allu
diamo alla, relazione del “Cunliffe 
Commitee”, il Comitato di esperti 
che fu incaricato dai Governo in- 
.glese di studiare il problema della 
circolazione monetaria e quello dc-i 
cambi.

In quella relazione, pubblicata il 
15 Agosto IDIS, é detto c-hf>, priinji 
di ristabilire effettivamente il re
gime aurto, bisogna fare le seguen
ti cose:

1. Sospendere le anticipazioni 
delie Banche d’emis.sione al Gover
no e frenare l’iitólazione fiducia
ria. •

II  Ridurre la quantità degli stru
menti di pagamento, cioè fare una 
politica contraria a;lì’inflazione. Il 
corso dei cambi dirà dove si dovrà 
arrivare su questa via.

I l i  Procedere gradualmente alla 
d^eflazione, man mano se ne presen
ti l ’occasione.

IV Non temere un aumento mo
mentaneo della circoJítzione fidu
ciaria, se il bisogno di questa cir<'o- 
lazione complementare é ehiara- 
menttì dimostrato, essendo neees.̂ :i- 
rio che la circolazione sia elastica.

-Per realizzare (luesfo program
ma monetario, il Covcrno inglese 
tloveya seguire un programma fi
nanziario cosi de-finilo: l’istabili-
mento dell’equilibrio del bilancio, 
riduzione del debito perpetuo, con
solidamento del debito fluttuante. 
Ora, se é lecito parangonar la po
vera Italia alla ricchissima Inghil
terra. non é forse questa la via che 
batte il nostro Paese? Certo, non 
possiamo illuderci di conseguirò i 
rlKultati ottenuti con tanta rapidi
tà a Londra, perché non abianio 
miniere d’oro, diffetlamo di quasi
tutte le materie prime e ci m a n c a 

n o  totalmente investimenti ali'eis- 
tero che ci riforniscano di diviso 
pregiate. Ma é affermare semplice
mente la verità il dire che l’Ifalia
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I r I L  € e jit r n l T ro iii^n  y  Tih‘s 1^7

sta seguendo con Constanza <> con 
rigidità li' norjiii' irafjciate dal 
•'Cuniiffe (■oniiniltee" pî r miglio
rare la pro))ria iiíiínazione moneta
ria, tanto che accanio a cia.si:uiia 
(!elle qtutlii’o non'ic .hi noi riasKun- 
te, Hi potrobliero registrar." i fatti 
conipiniì al fini' di aiiplicarh*. ¿3 

per ora il nosin^ l’aese n<m é in 
grado di fare di più.

Esclusa (hnniut* l'ipoteBi di una 
¡•innovata pr̂ -.s-ione ]);m' li ritorno 
all'oro, non sono for.se lontani dnl 
vero cidoro i quali sup])ongi)Uo che 
la l);iltaglla contro la lira sia stata 
inipi'i-uara per costringere l ’Italia;

J.o a sistemare i dídñli e.̂ iteri 
verno gli Htati U:ii(i n riughillcr- 
ra:
• 2.0 ad aderire, senza (!ondiziont, 
al jiatto di garanzia a cinque.

So niai dovremnio ricnnla-
re; (inanio al primo punto, que F 
Itiìlia fece .si'nipre fronti' ai propri 
debiti, 0 che (uj.si si f;'|"à anche .sta
volta, sebbene non sia lecito parla
ri* dì veri de1)iti. ))en inte.so entri) 
i liniiti dell(‘ îue forzo; e ([uanto al 
.-il-condo punto, che l'Italia, anche 
nei frangenti più gravi per le sue 
iMiiinzc - e quanti ne passammo 
'iel 1S’4Ì) al ]S()(5: ■— luui rinunciò 
mai nlla i)ieua libertà delle proprie 
deiósioni in falto di politica estera, 
e non si .«costò mai dalla linea im
postarii per raggiungere la propria 
unità e independenza.

All ogni modo, neppure le accen- 
rate pressioni. se esisttnio —  
potrebbero esaurientemente spiega
re il nuovo forte rialzo dei cambi, 
ove non concorressero i reali b i
sogni di divise auree i)er soddisrli
re debili iLll'estpro prurogatj acŷ  
cumulatisi con le sempre importan
ti scandenze di fine semosfre.

“Quid agendum? K dovere fi.i 
( c’iiuno difendere la lira.Coloro che 
eblìero sempre fiducia nella nostra 
Í arta-uionei.a, debbono ravvivarla; 
(inelli i’he si sentono sfiduciati deb- 
Vjo ik ì la vvf-rder.si sf;nz’î idu.tí'/¡o, 
riflettere che ogni attacco contro 
la lira ó un colpo inferto alla Nn- 
;ione; <> tutti innieme doblìiamo au
gurarci che il pifi volte citato co
municato ufficioso abbia detto il 
vero pronosticando che il (‘orso ilei 
'ambi “ritornerà in breve alTeiiui- 
librio” di prima.

(dai’i ’ A'MlCRilCA. pnbbicaziiO'Ue 
Iti’ lo-Sud Americana.)

eli avve-nimenti politico - finan
ziari svoltisi dall’armistizio in poi, 
in rapporto alla situazione europea.
hanno via VÌE; rivelato (manto diffi- 
ella sia il cammino per giungere, 
alla vera pacificazione ricostruttri
ce.

11 fatto dì magginre ìm.portanza, 
dal quale sorge legittima la speran
za di un moto più nccelerato verso 
la meta, é senza dubbio co^stituito 
dalla C.onferenza di Londra, tovnuta
si lo scorso anno, nella, quale fu ac~ 
(cttaio il piano Uawes.

Infaili nonostante h; Inevitabili 
la -uue di (luesto })i;ino, die abl)is:)- 
gnerà in alcune i)arti di essere in
tegrato perfi'zionato, o nonostan
te r  incognita si' all’atto prafci(;o 
;«so .si rivelr ĵrà sempre attua'bilo 
ed efficace. .ti sua adfjzion:? attes
ta che le poienz;. europve, transi
gendo, sia pare momontanoamonte, 
sui contrastanti singoli punti di vis
ta, sentono ormai il bisogno di c.ol- 
hicarsi su una base di intesa ge
nerale onde, neirinlcressi. comune, 
superare gli ostacoli che ancora 
sussistono.

Ma per effetto dolla d'elInRata sis
temazione germanica, cui il piano 
Duwe.s precipuiime.nti;- inttnvde, si é 
avanzato, per la i'"r;incia e l’Italia 
in prima linea,il problema dei debiti 
di guerra, il quale ora più che mai 
reclama una soluzione che non pesi 
sul risanamento finanziario od in 
!.sp(>cial modo monetariu delle due 
Nazioni. He ciò non avvenisse, ques
te potrebbero trovarsi, in tempo 
I on lontano, superate dalla (!erma- 
iii:i e da altri Stati di iinropa.

L ’Inghilterra preantuinr'ìa per il 
1!)2(> il ritorno alla parità aur.-a 
di'lla .'sterlina con la <‘onseguente 
Ubera circolazione dell'oro. La Sviz
zera. incoraggiata dall’e.senjpio. ri
tenterà la prova: o nitri Stati’ mi
nori, in normali condizioni moneta
rio, faranno probabilmente altrei-
tiUltO.

ha (Jermania, l’Austria, la Polo- 
itia, la Finlandia, la I.ettonia, la 
Knssia, con il totale annullamento, 
o quiisi, della vecchia (*arta inonoLa 
e rauKilio di mezzi adeguati otte
nuti airestero, hanno ristabilito l'i 
rispettive circolazioni su lia.se au
rea con risultati, in generale, .sod- 
disfacenti.

Il ritfirao al “gold-standard”, 
che; parve in qualche momento hg- 
namente comprome.H.Ho, può consi
derarsi og^i un positivo,

(nova spere A? che anche in lialia 
J. /‘.rare p)'(d)Ieinn, su: quale il no-

^■erno ha. re(‘enieineuíp, fi.ssMto ¡a 
suii^ a! tenzione. po.ssá gradnalmenle 
avviarsi ad nn:i soluzione conve. 
niente.

I’cr quanto piú pMrtlco!armeníe 
concerne il ¡lostro paase. l’annn 
scorso fu.iii conipk'Hso favorevote, e 
recouomia n:i;íif)iiale n.; ebba snn.si- 
Míe ventaggfo.

He si t.oglie infatti lo scarso rae- 
colio del grano. - la puljhlica fi- 
st. ir/,4i, I’iiicciMiH nío deilc c.sporín- 
xiuni in i-enfronío licHe iníporíayJi!~ 
íjí, raHu!<’ní<i (|<«| ]'is{>ai'tu(o, hi 
íiiunnsiiUíj'i íl<d hsvoi'o nffici-
i»r, Jo svihippí» ílídlí' iijílustiie, ]a
j i|H'(‘sa íraíTicí inariltinii, ía
IfEGOLAKíTA IHCl PUIÜUJÍ’I
.sSílll IZ i— , turto ha coucortío a
tormare. una siíuazione Insinghir-rn 
sotlo oí-ui riflessn.

Le Isorse e i ineri-atl dominati 
<;a, nn;i tendf'nzíi ort.¡n¡isla. ch:> j>er 
quanto legittima. i)ar\e in qualclic 
niomento eccessiva. sognarono pií- 
riodi di eccezziouale attiviJ.j. Don
de un notovoie a'-rrertcínicnto u(d 
v'olume dolle transazioni o maggi-)- 
ri b¡‘:Ogni di daiiaro, il cui costo. ,• 
•■■.omiglianz;! del re.sl.o di quanto ,-íi 
<'. veriricato in aliri pae.si. lia dovu- 
Ui essere aunientato.-

i);illa relazione della: I’.AN’CA
N'AZÍO;V.‘\Ll<] DI CREHITO.

I T A L I A N I ;
.Mandate i 

vostri figli 

alla scuola 

italiana!

. : I  : . ,
Il i «S de marzo del ISTt'i il dei,ni- 

tafo Morana —  il cui nome é ormai 
.■̂(‘pollo nelle minntP- macerie della 
cronaca iiarUìmentam ■■■- lìresentó 
e svolse aìln Ha mora italiana una 
mozione de] .-lOguente tenore:

■‘¡ja f■amera, persuasa della ue- 
t ’;-isii.à che hi legL;.'' .sul maciiiuto 
non sííi iierturbaía e convinta che 
il Ministero nell’applicarla abbia 
recato gravi incovenienii, pa.ssa 
eli.ordine del giorno” . Il Presiden- 
!è del Consiglio. Murco Minfíhetti

la l'ui menifiria ó «nciJi-a viva --- 
Hi o])post> alla discussione della mo- 
ziofie Morana v poso la qnc-.siiono 
di fìdu(-ia. [ja (.'amera .gli negò ia 
fiducia cf>n voli l’-i2 cnni.rari e IR l 
favorevoli. Due; giorni dopo Marco 
i\linghetti rassi’gnava le sur; dimis- 
■■■doni, 0 il Ug at’fidava l'incarico di 
comporre il nuovo Ministero al <‘a- 
1>!> della Sinistra., l’onorevole Agos
tino Do Preris, che avc-va uf-dl'ot- 
lohre di’iraniKi prima esposto a.gll 
f leti ori di Slradclla il suo progani- 
ma di governo.

Questa meilioci’e vicenda parla
mentare ;;\'(dl:isi ia tutti i suol 
episìidi a .Montecitorio senza. Inter
vento di niii.'i'.''';'. o di masse arinafn 
nel Paese - - fu definita una “rivo
luzione” . N(,)n v’é dubbio, che a 
maggior ragione-, deve definirsi ri- 
volìizione quella svoltasi neH’otto- 

"bre del quando un partito di
masse arntatii. dopo un l)iennio di 
sangninnse i’uerrigllie, rnii’ció su 
Uoina e - ignoraado il J'arlamen- 
to (' rovesciando ua governo che 
ci.só un simul.areo di resistenza - 
si impadronì dei ì)orer('.

Oggi molti avv(*ì's:iri, dopo aver 
irriso alla Marcia su Roaia, non 
osano più di negarle il carattere ri
voluzionario (.iammeitono che i! 
Fascismo ha eonipiuio (' sta ciiin- 
¡/iendo una rivoluzioni'.

I l

La rivoluzione noii ó tutta com
presa neirepisodif) in.snrrezionalc*. 
L'insurreziont' é un mome.nto diil’-ì 
rividiizione i' non é .sempri> cron!>- 
■ogicaniente il primo. (.Jaalclif! vol
ta )ìiirc-c{.liÌM insurrezioni accom- 
p:iguano lo sviluppo di una rivoln- 
i'.ione.

In genere, tutte lo rivoluzioni 
lianu't, al loro inizio, un andamen- 
10 confuso.

Come Inito le creazioni dello 
spiriuì, le rivoluzioni non hanno 
inìmediiitamente In c<iscienza di s*' 
s(Hs.-u>. delle, loro i)o.ssibi!ìlà ri de.lh' 
loro necessilà. Neirinizio del ]iys- 
f-'aggiij dal vecchio al nuovo —  pas- 
i-aiggio i'he dà le caraù.nnsiiche 
ebrezze (! didizioni dello t'poche ri
voluzionarie -- le lineo di svilnp- 
1)0 a.ppaìono incei’.te e le mete im- 
prec'ise. Vedasi la prima fase della 
l'ìvolUKtnne--frmn’Bî e. iVhi poi l ’iM'to 
fra passato ed avvenire diventa 
sempre pili ampio e inesorahile: la
lojiica della necessità .... la logica
della vita, insomma -- impone a 
tutti una scelta e una posizione di 
l'atlaglia; h» idee e i ì)rogramml 
rssumono fisionomie n-diissime; i 
1 i>mpronìessi tran.sazionali diventa
no impossibili e assurdi: la rivolu
zione fa la su:i strada, crea le sue 
h ggi, fonda il .suo regime,

INeirottohre del li)22 la rivolu
zione fasci.sta in qual;.- misura ave
va la coscienza di sh stessa? So pri- 
in.a di entrare in Roma il Fascismo 
cvesrie dovuto so.stens’re un;t batt;,- 
glia _ eampale. non vi ì'i dubbio clu' 
la rivoluzione fascista avrebbe im-

mediataiupule preso il_ ritmo 0 la 
li.sioninnia delle cìasKiclie rivolu
zioni. F vero che scontri .sanguine;- 
SI vi furono in ])aroci-hie città 
d’Italia, ma battaglia campale no, 
anche perclié il Governo, quando si 
avvide che tutti gU edifici pni>blif- 
di tutta rila iia  on-ano nelle mani 
degli insorti fasci.sti, stimò pruden
te dinu'itersi, senza resistere. Ora 
una livoluziont! che ha l ’esordio re- 
lativamenU' facile corre il grave 
pericolo di involversi anzi teinp"': 
corre il lun-icolo di non mai arriva.- 
n- alla ¡‘o.sciennza di sp stessa —  
eicìé alla coscienza dolle sue origini 
e dei suoi fini —  e quindi corre il 

al suo compito. 
C'uesto pericolo fu grande alla fi
ne tli ottobre 1!)22 (luando le lian- 
diero, le fanfare. gli applausi, lo 
ondate d.i consenso, la latitante! 
degli :iVMnrsari ]>ote%1ano giustifi- 
car:-.e nn'lt" illusioni p sospinger;’ 
alle soluzioni transazionali. Queste 
illusioiii e t-;ulu;<ionì, io evitai- Feci 
un Ministero di coalizione, ma igno
ra ntlo rigorosamente tutti i ve(- 
chi ])a.r!ìii e affidando ai fascisti i 
niinlsic-ri (.zzenziaìi; mi presentai 
al i’arlanu'uto. ma per umigiiaie 
quelhi C'amerà imbelle pronunclau- 
dn il dis -orso più antiparlanifìntai e 

'clii! lo Siorie ricordino; non fe-:-i 
l.’ggi ec..';:zzionali, ma chiesi ed 0 ?- 
i.enni 1 pieni poteri, il che signifita 
ri liirri- la potestà e ¡;\ funziouii d ..1 
Farlainonto ai minimi termini. Il 
vollo didia nostra vi''oiiiziono già 

.̂ i dellnr-ava nfd novembre del li)::2 
e anch.e il suo caraLtere auiiparh;,- 
nieniai e, ;>ni ideniocrai ico. antili])- - 
r.ìl:>. carattere che assunse imme- 
oi;!:ii rilievii. l'.ochi mesi dop-' 
tjfi.aadii i ! ‘ partito popoiare acceniìó 
nr-l co'igressi di Torino alle priuie 
ini-ompaiibilità, chc io non atte
nuai, ma esasperai, lìf’r r-andcre 
l ’esodo dei poiìoliiri inevitabile e 
ftiiiudi più fiiscista la composizione 
del (U)verno.

In quo,do primissimo tempo de':- 
!a riv{)luzitin.3, mentre da, un;i par
te scioglievo f iilmineameni e la 
'.'nardia Re^ia, creavo anche due 
.-;pecifi(d orgiini della rivolnzion’
- ■ un orga.no di coordinazione e di 
propulsione; il (5ran (Consiglio —  e 
un orga'io d.i difesa e garanzia ar
mata della rivoluziono; La Milizia 
Volontaria p(U’ la ÌTicurezza Nazio
nale. Avevo vjttenuto i pieni pote
ri dal Parlaniinito. ma li appoggia
vo subito a trecentomila baionette!

Con 'a I rasformazione dello 
sfiuadì'isiiio in Milizia Armata, io 
T>onovo le condizioni necessarie per 
la cri'azione dtd regime fascisia. 
Quella dell’ottobre, che taluni polì- 
ticaiiti affetti da miopia inenial-;  ̂
amano definire come semplice crisi 
MinistcriaU‘. sia pure extraparla- 
inontare. assumeva ormai il carat- 
tetiH. d4-.Ai^wvxiUialùii .̂lL-lLa.ì,ftr.iio ¿¡ì~ .
sclsta SOI ■ ■ nelloi1>.-)r“ i?ì2’2.
ma il .regime f;tscis'ta nnacque nei 
Gran Cionsiglio del gennaio 1!123, 
quando lo squadrismo del partito 
si tramutò in un esercito regolar- 
miMiie armato dal governo & pron
to a difenderlo anche col sang i 
Non é senza una certa iiatima com
mozione che io rieivoco questo pri
mo decisivo, capitolo della no.'ira 
storia, mentre si apre il quinto ‘'.in
gresso nazionale del partito che lia 
iniziato e -continuorà sino in fondf, 
la rivoluzione, destinata a segnare 
una grande epoca nella sto ri,a 
d ’Italia.

tla “Gerarcliia”
Hoiiiio Mii.ssolini.

I   ̂ t
I Navigazione Generale Italiana

Società Riiiniie Florio, Rubattino e Lloyd italiano
Prossime partenza direttamente per Barceitona, Genova, Napoli, Palermo,

e Messina

“ !'HÍNi ’IPÌOM.SA MAR'ILIM”
“TAORTNA"....................
“mU'A DlOííLí ABRì'ZZI” .. .
“Â riOIlK'A’..............................
“IÍ.E \'ITT011I0” ..........
“IH'CA B’AO.̂ TA’. ’ . . ..

]\! A FALDA” . . , . . .

Barcellona cì f5en¡)va 

Napoli e Genova . . 

Napoli e Genova . . 

Napoli 0 C.r-nova . . 

Barcellona (! (Jenova 

Napoli e Cienova , , 

Barcellona (•. Genova
“TAo UM ì X A " ....................................Genova

■' Settembre 

3 (I Agosto 

9 Sett ombre 

2:i Settembre 

Setenibro 
LJ Ottol>re 

17 Ottobre. 

(Ottobre •

Tutti i suindicati piroscafi tengono in terza classe cabine di 2, 4 e 6 posti 

pagando un supplemento di $ 6.00 per posto
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Garibaldinìsmo e fascismo B  Impo r t  a n t e .

mmi]

m m

f i  iì-

Li) siìii’iln rtt'i li1)eralismo, ivas- 
porUitdHi (in Turino a Pirpiizo p da 
Pii'.niiio a Rfjmu al seguito del 
pcu'lu-niontarisjno, é slulct tnl t* nii- 

i) nnmìi'o delle
iiui'ivt' ñvundi ir;u1i7Joni pnpiJlnri,

dì ¡luolln Karibaldiini. R' .‘ilo- 
ri;! ili ì(,ri. ])ur1.voijpo (ìa iiioliì dì- 
nn“uiicat;i, la siovìii dpllu loita del 
l'iiipraliiimo ooiUi’o il cariba hìinÌK- 
ìao. !•]' ;ìp3mi!t(ì in qiu’fita lotta die 
é veuuiu  rli^iv;imfiui.t’ virtjUnS(lo«i 
il c-oniraî tcì di natura sioi’U'H fra i 
dno print-iiu informatori del Risor- 
ginic'nu!, fra 11 Tìiinrlpio, cìOì̂ . di-’ÌT 

o ìIhIIu íi’ndí^íinjip (* quel
lo dello liiui'iù piirliunt'utavi- iiiio-
H.'i non sin a nn fine naziunalt', non

;4vnm!Mito di civile 
ma conie pretorio per vompi/vc» il 
oomplesso delle U’adizicnii por dp- 
siradai’itf il valore i- il BÌgnifleain. 
a inst'iurfirf' aiK'lu-* in Italia, su 
jHodr'lli frnnrpsì c ingli^-ii. al prc- 
lìc'iiiinio diiisolvitovi' del pavlameu-
I.'.’ri.-'nuj, e il Irinni'o (li' ideolo'A'ie 
Kivanif-TP !‘nnirarìi> allo ,si)irito del 
uoKtro pop<-io p della noni va sio- 
ria.' .

!)u])o il IXGi. uno df-gli ulrloUivi 
pi'iiìi-ipali della pi)litit‘a lihfìralo 
parlanu-ntari' é «rain rass<»rvhnpn- 
1n del garibahlinis'nio alia tatlit-a 
•;< allp finaili:'i di-j parlili sovv(?rKÌ- 
vi. I fioverni lilnn'ali di qui^l pe- 
rit-d<ì stori<“n che va daH’inapdia- 

in Fin-pz- d:-l Parlameniu 
airaffennarHi della rtidalnra par- 
lamenlarp di Clioiilti, non hanno lu- 
Hfiato nulla d’inienla'io ppv itlfiiti- 
fic-are, aggU occ-hi della pu'bblirii 
opiniona. il garìbaldinismo col hov- 
vprHinismo del .Pariito Ue)ypnl)li(;a- 
no ili un primo tempo, o dni Partito 
Sof'ialista ili un Kwoutio.

Rono a lutti noto 1;-. proteste di 
Oin.-.̂ ì-pt’ riuriliulrtì. :vrtiparlojnmn- 
lary e an'iili))orale pr-r naliUra, con- 
iro Ih inaìiovre di corridoio i’ di po- 
zia tU'i (kivprni ]i])erali fii allora, 
]freoi-i,'H>pali di stabilir? nn lesiaine 
apparic-nte fra il proRramma. pratico 
del cosi iìptto l’anito internuziona- 
Ip -- orsaiiismo cuìhrionale in cui 
l ’uomo — morto de] republicanosi- 

. mo si congiun-gi?v:ì eoi fero do] so- 
f-ialisco) e il prograiììina, idealo) dol 
garibaìdinlsmo, noniíbé l;ra i tenta
tivi ìJisurrezionali e terroristici dp- 
fili in.ternaziouali (vedi il processo 
dPilf; b'omlje di Firenze nel 1874) e 
ìp pa-t’ifichc'. n)anift>-sistazioni patiiol- 
iiche dei reduici gavi!)aklini.

Fallito il tentativo di far appari
re il garibaldi'nismo come mia cli- 
pnndEiuza del Partilo Uepub!)licano. 
la. polìtica liberale voIbo i suoi 
s f̂orzi a far credere cbe il gariba,l- 
dinismo avesse asservito la purezza 
della sua tradizione eroica al be
stiale autiipaTriottismo _ del Partito 
ñoíáalis'ta.

Abbiaino Kotto gli Oi-cbi, mentrti 
Hrrivia.mo, un intereiiiìante opuscn-' 
lo del vec'cliio Luigi Minuti, fioren
tino, dal titolo “ il gavibaMinismo 
é socialista? No”, di cui daremo 
jt.;pnno,in. un, px'OHslmo numero. Da.l- 
le pagige vìbraiiTì, di "f(->cre di'-Lui'Sr' 

Minili! jip'pare. lutto lo sdegno dei 
segiia-ci dell’ideale garibaldino con
tro l'equivoco iniscenato dai libe
rali per tentar di eliminare dal gio
co delle forZfc. politiflte, d.ifiti'raan- 
dola ñ deprradandòla agli orchi della 
pubblica opinione con arbitrari e 
ingiurioiii accostamenti, il peso de- 
l'isivo di una tradizione che, aiitili- 
tjerali“ e antiparlameniare, poteva 
.-ostitiiire un pc’i'ìc-olo perraanenlo n 
un Kravi-ssimo osta.colo per l’av- 
ventn definitivo del parlamentari
smo.

Salito al potere ])r-r oscairi favori 
(iì <'orridoio„ (iioliiti,. che da alcu
ni e stato giusta-mente definito il 
“boiscevico deir Annunziata'*. si 

■preoccupo sul.'ito di mutare, Jiei ri- 
M’uardi del ftaribaklìiiismo, lii latti
ca u.saia dai precedenti fìoverni. 
Esperto TTlisise e Prote'o premediiU- 
to dt‘l llbera;lis.mo parlamentare, 
njolitti 3S01Ì poteva non rendersi 
conto cbe il far ai>pa'.ire un legame 
(jualsiasi fra- il Karibaldininmo e il 
prorf)‘amma dei i)arliti sovversivi. 
P«.ei)ubbl)lii:a3io e Sociidìsta. costi
tuiva un gravisrsimo errore e un pe.- 
fìc.olo non meno grave, poiché si 
veniva Ì37 tal modo a re,£ialare a quei 
duo 3)aniti politici il lievito eroico 
rtJ una. tradizione, che non poteva 
t> non doveva esmere identificata col

proRviftiima Hovvertitorr- di nrgani?> 
zaKÌoiii C di KTU'PPi. sui quali rica
deva in gran part(> la responnsabi- 
5ìt;'i dcll'oseuro pericolo di disordi
ni P di deviaiiioui che va dalla ca
duta- della destra Ktorica ai sauKiii- 
nos! fatti dei nnvautotto.

La poliiica di (liolitn nei ri-- 
t;uardi de] Karibaldlìiirtmo ,sì volse 
]ierì'ió. ai fini di'! iiiieralisiuo pa!‘- 
laiur-ntari.?, a battere in breccia, con 
1 soliti l)en ìiiìti s'i.stemi di polizia, e 
di .sJa.iìi'pii prezxeilaia. il moviìnen 
lo itleale imperniato sulla tradizio
ne “i-amicia roa.sa'*. rercandf)
ri i.-:olarlo agli occhi de] pubblico, 
'•'le idealiti'i fd a.sïli iniere.ssì del 
Piirfiio Jiî-puî)îicano e di quello 
SociaJisia.

Ìju liillica UFata da lìloliiti. ^e 
iMU'e Ua avuto la ;.;ravc colpa di 
:iver constrastnio. Hoi'focandulo 
con tutte le pressioni del carso, il 
.nit/vi'nii'nio. idenle dellr- "(‘amlcie 
Ui'ì9e”, ha lultavia ra;’RÌunio le 
■cupo di tijgliere ai partiti‘ .̂ ovvio'- 
sivi il prezioH£) au.silio che veniva 
loro dai iier]><‘iuarsi di un imiuìvo- 
có infümi', ì-he ai-couanjava. pc!’ 
loriiina .so’o a]ì})arenienK''Uii\ la 
tradizione :.;ari1)aìdiua al bentiale 
. .-iìipal I io! ; ¡¡-̂nu) lic.uaìore < di.s- 
n Ultore dei sttrialisli-

La ra.MiiUi;:« delia tattica i;ioli!- 
L.-na non cnnid.'iW'va. p.'Ti). (‘om'é 
i'i ¡•il;; ca]iiri‘. n-d;a voioiìs:! dj 
%;;t( iì^i! (’ ti*a de! ^ai'ihiiì ii:nV'!üu 
i'ii) i-ni CJiidini, <la Itaon iilìerale.
L' ';eni->ri> ;iali< neinicn). 1)i>ìihì ni-i-
!i,i Vidojviii di toivliM'e forza e au o- 
1 :;à ai liüi'iiîi Hovvercdvi.

;’.ia ì'inieiT/june di lo,£iliei-,. defi- 
iv‘ii\aniiMUe lì i.;aribaìdini.'^nm dai 
KÌoco d-’lli.' fisrxe i)olitiche e .stnri- 
che, si <’■ poi jnosirala vana, con lo 
lUiippio dr'.jn Kaerra europea.

L’inlervemÌHmu é st.a,lo HCjhiet- 
tameuite e profoiulameiitv garibal- 
f'ine. fja ru.-.Ha uvan.uuardiii delle 
Arfïonii-'. fì<u\imr'p,t2,i:!nu> n.'-l nia.i;- 
y,io del iiLir) sulle j.iiazze .d'Italia 
acciinlo ai ])rimi nuclei inu-;.srìlinia- 
ui dei Fa..sci inlervenii.st i. ha rap- 
■¡■.r.'.-ieniafo il ri.̂ iorjii re improvvisi)

dei’isivf) di una tra-iizion<i. clv 
i Governni liberali crpiievano d’ave
re ,-aìli'iiraia i)t*r sempre juM nostro 
popolo.'

Lo spirito de] Carso, de^li Alti- 
iiiani. liel (Ji-appa. did F îave. di 
Niìiorlo ViMieto, sinrito f’-aril)al- 
ilinn. ?k'leuì,re in un primo tempo bì 
! r:; .sialulilo il bini>nno “ inierven- 
1 i.-ìmn-.i4aribaldi.snismo’‘. , in un .se
condo ienipo. in quello conclusivo 
della \iostra gueri'a. si verifico il 
'oiriiimio “vittoria-Ka rihai fi ijiismo".

Toccn anc'ira una viiKa ai Gover
ni liberal.- d;d 1019 e del 1^20 il 
cuminin di slal)ilire l ’idenlilà fra 
]ii)eriili.' :̂mo e Kovversivi.*?mo.

A Benito Mu.'ìsolini, ch(' nel 191.5 
aveva si.abilito l ’identità fra inler- 
veniismn garibaldinismo,. spc-tìa 
l'onore ,li aver conlinriato nel 
Ih pili eroica tradi’̂ ione, del poììoio 
i-;aliauo coniriiiur;endoln e inte- 
sraudola nel Fascismo, con la nuo
va tradiziout; garibaldina di Vitto
rio Veneto,

.■̂ion ó oenz.-i raiiione chi' noi, 
ej-edi e i-onlinuatori della tradizio
ne vediamo della “camicia rosHa” , 
nelle “camicie nere” di Benito Mus
solini la forza rivoluzionaria cIk' 

ti’inscerisce direttamente nella tra
dizione e ra;ppresi;nta l’unifìa «a- 
ranzia di libertà di concordia e di 
potenza iier la Pati’ia italiana.

Antitesi naturale e storii'a del 
liberaIi.smo parlannintare, il kìu'ì- 
l^aldinlf-'UHi vuole conco]-rere allo 
sforzo ci.d <iu:)le il Fascismo, attra
verso una le^i.siazione imi.u’ontala 
del tìuo spirito, tende ad imbocca
re lo vii-' veramente rinnovatrici 
dedia vita politica e sociale della 
Nazione.

La tradizione ciislìtuisce per noi 
nttn un vuitio (issequio al passati) 
ma un obblipco ideale verso l’av
venire.

Di iiuesio obbliìi-o idi'ab' iVlus- 
si)lini V il Fa.scismo si sono re.Ki ga
ranti d fronte al popolo ltaìi;um : noi 
h iiinio I' j’fssi eri'ino con le niuiv«' 
,ue)i< r;izii)ni idie daranno allo spiri
lo viviMite della Vatvia un nuovo 
destino.

Kl'/Aiì (»ai'iiiaïdi*

Gli abbonati che non riceves^ 

sero regolarmente il giornale 

sono pregati, fio d '̂ota, di voler 

darne notificazione scritta alla 

Direzione ed Amministrazione 

(Casella Postale^No. 3.24)
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Generale Antonio Cantore
LA PRIMA MEDAGLL\ ii'ORO

"li 211 biiBlJo lilir.. a.lli' ore IS.-iS,
“i‘on l’a frtuiti' m gli occhi rivolti al 
“ ¡M‘niii'0, diili-- Tofane Ala Ustoria 
“balzò l'anima, tli Anto^nio Canto- 
“re''.

Alla nu-zzajiollf' ibd ,Aiug'Mio, 
i'.ui Uionli Le.ssini. (>onfini\ quasi a 
.-icherno. lm])osioci dalla tracotanza 
-ausiriaca. Antonio C’autorii impartì 
ai suoi al])i]ii il ])rìmo cf)mando;

“La RiiiTra all’AuriLria 6 dichìa- 
“rata, da <iui'slo momento noi 
“avanzeremo. Ali)ini .-ieffuitemi 
'•('on calma e con fldaicia. lo sarò 
“sempre avanti a voi: rammentate 
“ mia cosa .sola.; l'alpino italiano 
'‘muore, ma non iniiii-dregiiia.''

I):! )iionti Lessini, oi tiuella notte. 
Ììiombó in Val d'Adige; da qui, 
coi suo ocidiio d’aquila, fissando il 
’rrt'ìiiino, balzo sull’ Altissimo.

11 SUD pi-iiiio Qa.'irn'er Gcnerahf 
fu umile e A'rand.e. tome la sua vi
ta. ciim^ il .suo eroismo; nna barac- 
i-a di lí'ííJio. eh:- alla .'•’Jazi¡)ne di 
Pi'ri si-rviva per b? o.])i'razioni do
sa nal i.

(lui io lo ra.iiM'iuitsi, ancor tutti) 
..-nltaro ilai ci)ntrastati ardori in- 
lerveniisti di .Viilaiio. dopo che Egli 
mi era stato udiliiato come colui 
i-he io andavo cercando; ij nu{)Vo 
Garibaldi della iiiierta. l'J da ques
to momento non rabi)andonai più.

Le pallile lìella storia di Antonio 
{'anti}re siino cosi vive ed i?terne, 
che li) non le seguirò; Fgli era il 
generale leg,iienda, >'ra il .simbolo 
ilelia i;onqui.sta, pra la fiffura stessa 
ihdl ^"itti)ria. Bastava (die i suoi sol
dati lo vedessero marciare avanii 
a loro, verso il pericolo, traniiiiillo, 
quasi noncuruute, perche dall’.umile 
cuore di '•ia^cnno’ !.ialy>":>se l ’ei’oi^ 
pronto a tuJ.to, a. tutto deciso.

La .Sua unica arma i-ra. il frusti
no che Etili tc-neva sacro come sim
bolo di continue vittorie; era (quel
lo il premio rii;evti'to dai suoi Uffi
ciali in l.:iri‘Uaicu dopo la ¡‘onquis- 
ta : poiché t'iu nella, lontana Lil)ia, 
il fascino tli Antonio Ca.utorc ave- 
vu esaltato il .soldato italiano. Tutti 
saiPeva.no clu' con J'̂ ui si avanzava 
■si vinceva, e non si moriva; .sape
vano che J-lfili, {'os.f temerario ]ier 
se stesso, e sprezzante iis.»'! peidciilo, 
usava priidanza al tatU.) Hcopo- di 
t‘is])armiare la vita ilei suoi; aveva
no sentilo le. mille volti' da Lui a-m- 
nioJiíre “i'opritevi raK^í^zi; basias- 
;-i io solo a ]iiorire ])er MiKi” .

1’] poidii lOsM ne im]i":inava nella 
lolla, che l-* Hue azioni erano ih'id- 
¡■■c'. fulmini'e. risolte con un pu^no 
di prodi. “

Ma j>rodi erano tulli con Lui- -- 
perché lutti adorando ii,u?lla Sua 
poss!-n;i> 1- noliili* auda. ia, S'.'iitiva- 
ro il l)i:,o;.>;ui, di i‘s:i!¡ar-i Ui';li ocelli 
suoi; per ( .̂ .s:'ri‘ de.«nl ili siarKli vi- 
(iiie; i .suoi .'l]nni io coüsi.jí'ravaao 
riinu' il Nume Invincibili' e. ] lor ; 
ciìi'pi), coaie. io sjiirito iiuelari- (bdi'-* 
ìoi'n .iA'esla- Lo (diiamava.'o afi'etnio- 
¡amenie “ il Vecio“. ('osi li rassicii- 
rava: “Non ti'mf'te )n-r iui>; sul nu'o 
pc-tlo Ic! ]ialle rimbalzano".

Comerciantes 
e Industriales

¿Queréis cobrar las 

cuentas de vuestros deu

dores morosos sin demo

ra y sie gasto alguno?

Acudid a «LA JURIDICA» Oficina de Defensa Comercial e industrial 
que se encarga de: Tramitaciones Municipales; Transferencias de Nego
cios; Defensas Judiciales; Cobranzas Judiciales y Extrajudlciales; Rubri
cación de Libros; Regis tro de Marcas y Patentes d e Invención; Contratos 
Civiles y Comerciales; Representaciones Comerciales; Reclamaciones ante 
las Empresas Ferroviarias y Marítimas; DIVORCIOS, observando comple
ta reserva, y todo otro asunto de interés comercial.

CONSULTAS GRATUITAS; de 9 a 12  y de 15 a 19 horas, en Treinta 

y Tres N.o 1325.—-Teléf. Uruguaya 2427, Central.

 _________________-<í2S2____SSfcí— — --- ----------

ííH nlp^i! lo ::uai‘da.vano. coin" 
si .uuarda una divinila, i' sussurra
vano fra (il ¡ni'o: “ íía la i'amic.'i
della Madonna*’. • •

lOgli i>tissi deva ii mi*ravi.u.lio o 
intuito il-'l •• oaiioí ! iero d’aninu' e :i¡ 
¡)i'jpoli; !■!)!>. una ]iarola. ĉ ’U n'n .ü,.s- 
to sit;'iteri',f,.',¡:iva offrii rpiriti). Dopi) 
la cííiiiíuistn ili Hí'rrave.ile, uddiíai- 
ilíimi ia lli ' i! ove s frnó. i¡ faniuíur 
irincin'OíK' eiie dov<^va pi-'ú tardi ar- 
íiiíare I’in ;ji¡e iHírsl:'iai'a. nsceii' 
i.io dal.suo abituali' ri.'íe.i'íio, lui 
mq.siró un ¡.li-./.oleiio 1 riciVlorv o lii'i 
disse;' “ í í i í ,,t 1o cniriir-uio in Tre i - 
lo, ella i)alzer.ú .sul monumento di 
Dante <'il ;¡!íf -';o m ¡! : aurmíierá i 
ci)lorl i)'Ii¡i:i ' . {’o r.I. i on lali- me- 
ravi.u'lios.a -nipifi* i >de, Ki;i b s-
]ieva í>;'rr. ..ia: 1'anÍJuo dei .'-¡«oj soi- 
üati t'Uíi- !e iH>ssib>li.á dell'erois- 
mo- , .

Qm .<ío u'-.ní'ra''* ’, co:.-;¡ graiulie
e cô sí biic'.nit. quc-ito coniu)1ii''ro 

circondato ila un'ammirazione in- 
fiiiiita (' í’.i un infinito amo)-e. v i
veva con •: ;;ì vud(> ,> sama se-mplici- 

;:'i, chf A-, r.úíii’nte ricortìava l ’aus 
tera pov('i!M li i grandi conquista- 
lori. Nella noli." del 2lj G ìiirmw). ad 

Alla, il ('('Hi. . îla della Prima Ar
mata Vi)b a li ìei’oiiicamini'te con
ferire con imi. Da due .giorni An
tonio ('antera non dormiva; 'da due 
ore appena si era conce;-;'.,io un pó 
di ripeso. Siij)i)ìi;ai che lo lascias
sero tranirailbì. clie riferisse.ro i 
loro ordini a mr. Mi fu di-tto cdie il 
li iimai^.lanK' d<*M¡a, Prinia. Armata, 
d-e.sida'i’ava ; covarsi al mattino se- 
KUî mtfv' in Ahi con- IjUì. nussai a 
]’iwniM‘ stanz. ii.i ove iiaiMore ri- 
l)osav4j‘ E.^li -''ra là. gettato a torso
nudo .̂i.ttraver.-M ii pic'colo letto:
poadaviii a,ncor:ì cal,z'0'Ui i-< stivali.

,e fChi si tien pi
tiri', fili fiH'i la.

la mid-tin;’.- si'Miit'Ute la Prisaia 
'A>l'pina. drl Trini't 1̂ 110 H.-'bbe la più 
sraiide sod-lisfazions' ed il più firan- 
de doi-ore; Antonio l'autore .era pro
mosso tpn. nti' ííen-'rále per meri-- 
lo di guerra, ma ilov.'va partire 
per lìiù a.llti vetti'.

l ’roprio allora il mio ardi’Ute íi- 
mor di Patria ebbe i] premio piti 
ambito; il m io ften.'.rale m'Invitó a 
seguirlo nidli' Didornili.

Di jìii.s'sa.î Kio a \ .'rona, prima dì 
ra.u'KÌunsei'e la nui;va iK'Stinazione, 
sai ut <5 .la mn.uliii t-he al)itava nell’at- 
tuale via (’aniort'. Quando aindaj da 
IjUÌ per pi-'^ndere t;!i uliim i ordini, 
Hk’Iì mi pr ■srnió a lad che piange
va, i> li’ ilis-e; “ Puoi stare tran
quilla: (inerti) mio sergente mi se- 
s;ue. mi assiste, e mi vi'.íília come un 
liigiio'-. .

Hulle, i-hne didb' Dolomiti la Sua. 
flKura si inKÌKauiisi;e; e, PAqni- 
ia Romana- idie spicca il suo volo 
s'ulle v('ll(.> i'Ktreme dtd nostri natu
rali confini; li* i)iu ardui' azioni so-, 
no da Lui ct),mi)iu'te con una Kein- 
pliciià di li'.i’;R'enila, co-n i)ochi e fidi 
aljiini. lOssi ma'nlennero la FiU’ma 
promessa, ben hi‘unirono l'unico 
(‘omai^d'o; morirti, ma. non. indie- 
t.reft'K'ia.re !

¡Ma F.yli ],mre il Suo voto man
tenne; “ÍÍJ 'sa.ró sempri' ava.nti a 
voi; bastassi io solo a m orire iti'.r 
tutti! .

Era alla nn'ta di Iniiilio; ila gior
ni Antonio Ga.ntori' mirava, alia 
comiin.-ia ilelle Tofan' ; una notti', 
dopo avert' a^siem.' interrogato a 
liMiKo alcuni prigionieri au.striaci. 
mi esjiose il piano della Sua azioni*; 
ila iiuellri vette avri'libbi- dominato 
1,!> Dolomitf.

\̂ 'l poani''.ri,H'e;io di'l LusUe» 
incamminò verso la comiuista. 

l']ra ini io ftdii-e; avi'va rii-evirli) in 
iiuel monu'iiio una ¡'ara b.-ttera fa- 
mi.Uì,\iur.'. Uidla tiua!.' sorriilt'vano 
1(> notizie di'l ni])oiino ])riediletto.

, riglio di Suo figlio. Ij.a lettera in 
ia-ua. in u'oimpagnia ili un buon 
•fj,;ru])i'o ili “ toscani’’, l’iiisi'pa.rabi- 
ie frustino fra le mani, e via! Pt'r 
mi.’M'liii pri'dispoi’re l’azione, idie 
ii'oveva seguire n’ell'à n-otit*, • l'iKli. 
dal punto ila cui iliìveva balzare 
il .Suo manipolo. spor,so il ca-iìii fuo
ri da uiua rocciii.

,1'rti ' fucila aUMÌria.v),, puniajlo 
contro 11 Suo d'ci^tinn, lo i'iilpi alla 
irontei '

n iit:rre(lo balzò - solo .... in
avanti; soliamo più tarili, lu'lla 
notte, l'u ripre.so dai fiili alpini.

An'loni'o (.'.ani ore?, con m'H occhi 
impr’a.cif bitinte 11) te aperti veiv:« l’e
terno nt'inico. era iìalzali» nella 
Storia.

Passanili) (juasi invisibii-,-- per l’e
roica fronte, la barbaria austriai-a 
aveva .s^caRliato nel piìssente 
'■eividlo d'i-'ir.'roe. una palla i'-plo- 
-liva. -itron.'^uiili! in un’atlinif) linei
la forza nii'ravii.iliosa. 11 iioiettìle. 
perforando In sc.atola cranica, 
e-ploi';> nidl’occipili’, laci'i-anfit) il 
colbdto. inondandolo di sangue e di 
nisiteria ceri'brale. tiui'slo colbdto, 

ed il Suo fruwlino, .sono 
le ri']i([ui(> idiii da ilìeci anni p;e- 
loisamonto con'.-'ervo.̂  i? ‘‘hi’ ogéii ned 
,;?i')Ct'ann'a;le a.nuivepsario d'cllla Sua 
morte, affido a mani più d'i'ffne: 
al DUGE ilell-a nuova Italia e a-1 
Suo Poeta.

Prima a braccia, poi avvolto in 
una_ lemda da campo tiospesa agli 
archi -di un camion. Antonio (’a-n-

iiH'i' vi'line se.ivridan)''nil- e - -Jilejs- 
•/.iosamenli: p<'i’t‘ito a Gor.lìna d’Ani- 
P< zzo. Nidl’o.jjieilab* da i'.amiio lìi 
Ziiid, Il n',;ipj;iore im-ilico in- <-nni~ 
pose ,la salma, Sioiiiiri' Ì31 ¡).rol’i>nilo 
sili-nzio, nella cup.i ombra didJa 
nidte, lo porta.mnii^ ])oi ludla chli'- 
Hi'tta di S. Frane’SCO in Gorti.na. 
Ai jiirvdi !li'i*raltai''i' la Suaj bara 
oi'i-apava tìl si* ti’Ka l.i idiii'su; 
.»•H’inlíírnyi (jìiatli'o ceri a-cci'si;  ̂
aKii aiU.i;i.)li. qaaillro --.olihili ritti,’* 
baione-f ta inasta ta.

Ac.-asriitto Siti .¡.’.rail ni deil’altii“ 
re. con la li'Sla fra le mani, io 
1 ral t /lu'.vo 1 siimljioz:-d p.i'r lUi'U 

jnrbaro fjuid saci’o .sii mizìì». Verso 
li' iiuattro ilid maUino. ijuainln le 
nllinii- ombri' dilla uoìle schiari
vano nt'ì iirimi albori del ¡.giorno. 
b'Utamenli' la p'itii tltdla idìiiiset-
m'.ì. Hi .schiii-̂ ':'.............• l'u a.lpino,
.M‘ii:ia livrri'tt (.1 vsi at’fai'c<ió c.ajutio. 
tbilzo .alla porta; '‘Ghi 'sed? ('he 
vni>i? Da. il'ove vieni?”.

“ Ma i'> vero c.hi'- é morio “i] Vi'- 
l'io" liallii'lli ef.\li,. con voco irt'- 
manie. Lo l’i ■.'>])iiii:','o, esco sul sa- 
,!.;,rato, chiuil'¡. nibimi la porta all'!' 
spalle. sn-lI'i*roico inis(;‘ro; "Va- —  
torna al Ino ])osto; AiMouio (.’an- 
t.ore non i' morto, ])i>rché Antonio 
l-iiii'iuni nuìì ¡xdcva ?noHri'“ .

Poco ilo]io. mentre il g-ior.no 
schiariva, l'aria Tresca i- si-rena mi 
])!)i’iav;i a trilli i l'i'co a'rnioniosa di'l 
canvto dBKli a.l]iini

“Sul i‘ap])idhi ciie noi portiamo 
nna lun.u'a ]i:«n;na nera. 

“Ghi' M noi si'rve (la baindiera, 
“Su pei monii a guerreKidur. 
“Dl-lalaù.”

Da quelln noitf'' - - s.ulla i'atena 
delle .'Vlpi. dallo Stelvio al mare 
.^nlonio ('al’Ilor: . jirinta meda«Hu 
d’oro della fArandi- fiu-rra d’Italia, 
vegliava la Vittoria, spronav,a gli 
Eroi, ai-roKlii va n'Ile braccia ogni 
nuovo martire. Erano i suoi alpini 
ibi' saliva.no a Lni ni-i cieli sii])ri-- 
mi. ma oraiio anche i>h itmili fanti, 
erano i soiiiali ili i,i(ti di ogni ar
ma. i'be morivano col nome d’Ita
lia sitili- labbra.

Italiani, oggi e s- mpre. il no.stro 
sunanlo si imualzi a iiui'sta schiera 
iii )irodi. Noi, supers'liti liia^ri i> 
vii loriosi pi'r i] loro m.iriirii), lroi>- 
po abbbiaano dinn'iilicato quid l-c'in- 
pi e iiueg-li 'Eroi.

Per l ’Italia cbo i‘ graitile j’d eli'r- 
na ani b'' ni lb-* lìivers,.. fortivn-i'. ni.d 
nomi' di \ntonio Ganfoi'i', i' ili chi, 
come Lui, .s( Jipe viin-er.. .> morin*. 
..,l)))i.iihi gii iialieni di-Kuaiiirnte 
viviré; e dalla fnilM'tnUd Vititoria 
fiorisca, la Uid:)ile Face.

. _ , . ATT1LÌ{> (ilLL;\RÌ<>

MiliU!.» 2(1 Ini.U'liiii iU2‘"i 
(Hii Kì'11 prova il i e. uilto'dclla mas-

n,i j-mozii 'n ' ai rici'nlo sloltli)
I )icc) sacrifii'io ii'i’l (Jeni-ralc An

te nio Cantore, ¡die simbolegia 
1 i-t’oismo dt'i no;-itri .soldatii. noin é 
Italiano!

volli ncm vede nell’atto dt'I Sergam- 
te Attilio Gillarìo che aacrifiea 
al suo diritto, le uitlime reKqnie 
delPEriie. lier " affidarlo* a “man'L 
pili deAiid: al Duce di'Ila nuova
[falia e al Suo Poi.'ta’’, un'azione 
d’alt ii.S(S imi o sÌM'.nif reato, non imo 
compreaiilers' lo spirilo nuov{) che 
a.Tiinia i veri ffigli d’Italia !

tnas-tra nutu i

•ome fi'-hi si tien pronto jier subito 
partir-K fili fci-i la. comunicazione;

C a s a  R e n e l l a  y G ì A .

j^l  P L O R  E R I  A-

A te n d id a  p e r s o n a l Diente p o r  

et e.v f i o r i s t a  de tas  flo re-  . *.

r i  as C a s t i l la  y F lo r e s  de N Ì £ a
’ll'ì{A1ÌA.SO,S 1>K F l.O tiIO S  !VATÌ1IÌA I,KS V

AÍÍTÍHICÍIAW-ÍS (JÍIÍANÍIJKS t'UKAflOiVISS lilX 
r\.\ A.S'!’ .\S. H AÌIO .S I>K N O V ÌA  Y A IJO H ^ ’O.S

CALLE URUGUAY 887 TeE U, 3923 Central
t'USÌ ¡Osti. ('<>MV4Mit*ÌftlI.

M O N T E V ID E O

F ^ e d r o  F " a . l > r i s

CASIM IRES EN G E N E R A L  

Europa-Sud América

BMESEilliTE 8E llS IEJOIF.S FlllllülS
' IfStIfflS, ÍMGESÍS, BELEÍS E l«SlESiS

PAYSANDl) 1137 MONTEVIDEO

(S O C IE T À  A N O N IM A )

Calle CERRÍTO N .O  « 1
CAPITALE: . . ................. . V . V'. . T, . . . . . . Franchi 50.000.000
RISERVA:................................................ . » 49.000,000
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Agente esclusivo della «BANCA COMMERCIALE ITALIANA» 

Corrispondente de! «R. TESORO ITALIANO»

PAGA le cedole del Prestito Italiano al cambio dello «cheque» su . Italià 

senza ritenuta per commissione'o spesa qualsiasi. ; .

ACCETTA depositi in Lire ai miglior interesse.

EFFETTUA rimesse per vaglia póstale, telegramma, ordine di paganien- 
to col mezzo più rapido ed economico. ■ - •

T U T T E  L E  O P E R A Z I Ó N I  D I  B A N C A
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R. Legazione d’Italia
italìani ricercati

V W C H I ('USAUINA FU GIlItiK.
p :e .

K ì ZZUTì  noSIMNK'O BT PHAN-
,, ' Oesoo:

liASi'HIJSfl VITTO«IO I>1 riKTKO 
IU2NEDKTTT AUGUSTO.
BiZZOTTO PIlCTno.

:BUON(ÌIORXì > AÌ/!ìSHA\T>RO.
1! A OM NI GIOVANNI BT G li‘STOP

PE.

TIMPANARO SALVATORE FU  
%̂ ITO'.

OUOMO SILVKIRO B l PIIOTRO. 

OOM PAGNUrn lìRl^NO Ptl GA- 
BRIK14Ì.

CENIOBESK liRNKHTO.
MIGNONK PIJCTRO.

MILANO AGOSTINO FU . MK^llE- 
■ l.E.

>iPARZO( i'H l GIOVANNI Vri'TO- 
RIO.

CIOHICRl ANTONIO.

CALLISTA ALBINA.
DA R os  Pà o l o ;

MERCURIALE MANLIO. 
siGNo?iA :b i  c e s a r e  g r a m a - 

GLIA,

INDIRIZZI UTILI
R. LEGAZIONE B’ITAUA.—

Via Colon 1SS5. 
OSPEBALE ITAIjIANO —

Ada. 18 de Jxilio y B, Artiga«, 
SOCIlíTA Il'AIJANA Bl M. S.

Via- Rio Negro 1.37,7. 
Sí̂ UOLA JTAl.IANA '

Via Uruguay 965. 
,KOC-n3TA "BANTE- ALlGHIERt” 

Ada. 18 de Julio 11S6. 
CAMMRA Bl COMMWRCTO ITA-. 
' LIANA

Ada. 18 de Jnlio 1186. 
ASSOÍ'IAZÍONE RRBl'CI 1>I 

GUERRA
Via Misionéis 1543. 

PASCIO ITALIANO BBI.L‘ URU- 
GFAY

• Via Colon 1-171.

TURRI HnOi

DECORACIONES

PINTURAS

EMPAPELADOS Ì

Av. G r a l . S a n  M a r t in i 3572 M o n t e v id e o

Giuseppe Martella

RAPPRESENTANTE CO-MÏSSIONÏSTA

(3

Teléfono La Uruguaya - Cciifrai

Çonveiicìòn I 2gg M ani c vili co

casa castilla
CASTILLA 8c FISCHE

FLORES y PLANTAS

IT U ZA IN G Ô  1222

BANCO ITALIANO DELL’ URUGUAY
MONTEVIDEO

F O N I O A .T O  N E L  1 8 8 T '

Corrispondente della Banca d’ Italia e del Banco di Napoli

Emette ASSE6NI e ¥JI6Lljl POSTALI su tutte le piazze del 
Regno d’ Italia al MISLIOS SAIfiBIO OEL GIORNO

CAM BIA  i CUPON I del Prestito Italiano 5 o[o scaduti, e 

da SCA BERE ii l.o  Gennaio 1926. con Titoli dello stesso 

Prestito, ;<enza rsessunn commisione.

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA
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Sarandi

;

SETE,

LANE.

GUANTI.

CALZE.

FANTASIE.

U L T I M E  I M O V I X A

IM F O II.T A Z IO M E  ■ P ll lE T T A

T
_ Y

•' T
T

t o s c a n i “Regia Italiana

n a p o l e t a n i  “Attenuati”

Yiràinia “Superior"

F A R ID O N E  & G ià .
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L’ÜOMO NÜOVO
di Antonio lìe ltr a m e lli  

l.A MADRE
Per significare quel tipo, di don-, 

lia (*116 ecceiie dal grégge e «on la 
PUii austera viriti di sacrificio vive 
per la famiglia , quale “donna « 
m.'idonna” senza .menomarsi mai in 
8f*h:ocr;he tinerele e senza fare 
pppariro, anzi studiando di naseon- 
riere le privazioni alle quali si im- 
pone ,di sottostare per il benessere 
dei figli e del marito; per signifi
care questo tipo classico di donna 
che tende a scomparire ogni gior
no più, noi diciamo In Romagna:

— I/é  una dona a l ’antiga! (K 
una donna all’antica!),

kfebene,. tale tu Rosa Maltoni, la 
ma'dre di Benito Mussolini.

Natcv a San Martino in Strada, 
a IT<3 chilometri da -Forli, da unt» 
famiglia appena agiata, ma non 
tanlo da assicurarle una vita tran 
quilla, fu avviata agli sstudi a For. 
Il, nella qnalé cKtà prese il diplo
ma delle Scuole Normali, col dua- 
le divloma entrava, a iar parte tlei' 
pat'iii dell’insegnamenio.

Si come era costretta ad eserci
tare la professione di maestra ele
mentare (professione aptegiata a 
(. aei tempi, mu appunto ppr ques'o 
tanto pit't nobile quanto pJiì uni il“ 
(, proficua!). cercò cii ottenere d«i 
l'umiiuB un incarifeo la  Qua4cfe'-

Per Quelli che non conoscono BENITO MUSSOLINI nel suo oassato
fiperduta parrochia fra i monti o 
por la pianura e arrivò cosi, dopo 
Miriti peregrinazioni, a Dovia.

Che cos’erano allora le scuoio, 
molti lo ricordano ancora, die i 
tompi non sono poi tanto lontani. 
Ultimamente ho avuto occasione di 
vüdere, recandomi a Dovia, la stan
za nella quale'. Rosa Maltoni racco
glieva i .«tuoi scolari. E. un tugurio 
a pianterreno, jiemidisselciato. qua- 
,si buio, stillanttì uniditA dai muri 
scalcinati. Entrandovi si ha niTi 
Htretta al cuore. ^

Non e la casta povertà disadorna 
che ancora può lasciar sei'eui; no, ¡‘ 
la miseria che nin sa trovar sorri
so, la mancanza di sole, e di aria, 
l ’angusta volgarità di un catro- 

B in quei luogo Rosa Maltoni 
aveva segregata la sua giovinezza: 
aveva raccoìto i figli dei pastori, 
dei contadini e dei braccianti, ave
va pronunciata una parola lumino
sa, aveva regalata la su bontà e la 
tnia dirittura.

Era ricca di anima, inmensamen
te. ricca. Vedeva la ingiustizie del 
mondo e le perdonava.

Credeva in Dio fermamente e 
con- intelletto.

Il suo ingegno non le connentiva 
di essere bigotta ma le dava n>i 
convincimento più grande in Dio, 

Accettava la vita come un auste
ro dovere.

Da ciò derivava la compostezza 
di lei e ia sna misura.

Aveva imparato a non maledire: 
i v'ct'a imparali» k  Vlvtre dei grraiidj

l'eni interiori che Iddio le aveva 
dato.

Credeva in una giustizia divina 
e fu ricompensata nei figli suoi. 

Anima armonicamente latina. 
Figlia pili schietta della sua raz

za. ...........  •>
Non pianse mai i suoi giórni' per

duti, ma li compose come una coro
na à ll’altare del suo sacrifizio. 

Avrebbe fatto olocausto, di se 
stessa pur essendo sicura di non 
e ssere compensata che da un silen
zio- di eiernild. Non cercava coni- 
l'tìnsi. Dava, non chiedeva.

Meravigliosa donna di nmilta e 
di grandezza interiore che i figli 
adorarono, che il popolo amò e ri
corda tuttavia con venei'azione.

Aveva segregato i suoi anni più 
Aiorani, in un paese di povertà s 
di fapiioni, fra il pettegolezzo, la 
miseria morale, l’invidia, il ranco
re, la rissa; si era esiliata in un 
lenioto fondo di vaile lungo il qua
le non passava, in quei tempi, se 
non una vochia diligenza a quando 
u quando; segregata dali-intiero 
mondo, lei, che aveva pure, giuran
te gli studi suoi, a Forlì, raccol
ta qualche eco dell alibera e fasto
sa vita nelle città della gioia; e non 
¡liKció trapelare una volta una sua
i.o.sialgia .'iccorata, una suo rìm 
pianto, un'mara scontent^zisa. Ave
va veranienté, ,ìn-se stessa, quel po
tere di serenità divina il quale rac- 
coglie, noi mansueto fervore di una 
vita, un ben p!u va.nto mondo che 
non sia tinello cha le anime appo*

nate ricercano affannosinnente ol
tre gli orizzonlii. Da sola bastava <i 
so stessa. Ln sna mansuetudine non 
(ira fiacca rassegnazione, ma virtù 
di dominio, equilibrio, misura, ■* 
concezione austera della vita e de
lla morte.

Educatrice di anime. Col suo 
(sempio rasserenò molti cuori. 
Acoettava la sua strada da creatu
ra sana, giovine e ricca di fervore, 

Seiipe farsi amare ed amó. 
Giusta con tutti, aveva un sens ) 

rigido ed inflessibile dell’oneaià. 
Cenerosa; diceva ai suoi figli;

— A chi (ieve aA’̂ ero uno date an
che due!

Per lei bastava il niente. Visse 
per gli altri dal primo all’ultim-) 
giorno della sua vita breve- Il des
tino non le fu generoso: la tolse
dal mondo innanzi ch'ella potesse 
avere l'inmensa gioia di rivivere 
Jìellu grandezza del suo Benito,

Non le toccò che la strada imiier- 
via, alla fine della quae trovò 
l ’ombra sua.

E una fra quelle creature raris
sime, umili, grandi e sconosciute, le 
quali danno e non ricevono, semi- 
l'ano e non po.ssono raccogliere, 
gettano il loro cuore alla felicità 
altrui o chiudono gli occhio, una 
sera, prima ancora che una parola 
di confort} sia giunta loro dal

■ mondo della loro passione.
IO se ne van’',o stiuza maled-r-! 

perché la vÌLa. iter loro, é stata un 
.sacerdozio. Hanno ubbidito a Id
dio é stinno di usse-VL ¿àuta.

Ora il popolo diUla ti'rra nc'lla 
uuale nascns(>. il patimenin qnoti- 
(iiano per mostrare solamente la 
sua l'urtfj e serena virtù di donna, 
di moglie e di madre, il i)o])oio 
della terra del suo sacrifìcio la ri
corda con parohi d’amore' v ili vt;- 
nerazione e rinnova <uiasi ogni 
giorno, sulla tomi)a di lei, i fiori 
(he muoiono sopra una pietra, i)er 
un rilo sacro quanto (luello di un 
altare.

Ij’anima buona e grande di ques
ta ci'catura .si é }'i(;ongiu].  ̂a a Dio,

La tomba di lei é ci)me un altari'.
Visse la povera vita devi giorni 

scialbi e seppe superarla; non ebbe 
niente dagli uomini, ma un gran
dissimo dono da Dio.

Non accrebbe la miseria d(ii i>o- 
veri e non li avvelenò, anzi si'ppe 
illuminarli, Remi>re ser:'i rii'ordata.

Ora rivìve nella vita d(d fi,idiuol 
suo più grande.

ÌL PADllfC
15i Alessandro Mussolini, scrisse 

il figlio Bonito. Noji vorr<) aggiun
gere parola.

Il 2(5 novembre D IO , nel cina- 
rantasettesinio numero de “ ¡ja !«»(. 
l!i di i ’ia.s.se” si legge l'articolo che 
riporto.

“Scrivo queste righe con trepi
da mano, non per tessero una liio- 
grafia. né un ehtgic!, ma senipllce- 
mente per deporre ì'ultimo omag
gio della mia devoziones figliale 
■>-aira fítí'Sa di mio padre.

“Mìo padre nacque l’undici no
vembre del 1S5-1 in un pDdei'o di

nostra propietà allora, non oggi, 
sito in Villa Montemaggiore, Co
mune di Predappio, da Luigi e Ca-
i.erin;i Gardumi. Dopo la prima in- 
lanzia passò qualche tempo a Do- 
vadohi per impararvi l ’arte del fa1>- 
bro Da Dova dola si tra.^^portó a 
Meidola. Di qui, fatto più adulto, 
]>asso a Dovia, in quei tempi mi
nuscolo villaggio e a Dovia piantò 
oiiicina.

“Non so in qual pae.se, né sotto 
quali influenze egli abbracciasse le 
Idee den’Internazionale. Patto si é 
che, giunto a Dovia, si mise a pro- 
puKUiirle con grande fei'vore, l'ius- 
cencio, in breve, a costituiie una 
sezioni! dell’Internazionale numero
sissima e temuta. Arrestato. una 
prima volta, passò parecchi mesi 
nella vecchia Rocca di Forlì. Qui 
(conobbe moltissimi altri compagni 
di tede.

'1 socialisti romagnoli erano 
allora pochis.simi e bersagliati da 
ogni parte.

“ üs.dfo di carcere, mìo padre fu 
condannato alla sorveglianza spe
ciale. Questa specie di dura, esas
perante prigionia moral durò qua
rantadue mesi.

“Kcco un documento: “Connine
<ls i*r<'(lappi(>. 21 .seti ombre 1882.

Si pwnu'ttc ìUPammoiiito Miis- 
.soiuu Ab^ssandro, di (pwsto pac'se, 
<li vocavsi domani 22, a Forìi, oou 
(.bbhgo di laro l'ilorno alla, propria 
i eKUl<*,iZ I nella K<cs,sa giornata, ■—  
?/,?’ iL^ìndaco — L’as.se,s.soro Moli-

• (GoBtJmm)»


